04 APRILE  – DOMENICA DI PASQUA  [B] 

PRIMA LETTURA

Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti.
La nostra fede è saldamente fondata su una storia vissuta da quanti sono testimoni di essa. Ecco su cosa fonda l’Evangelista Luca la narrazione del suo Vangelo:
Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto (Lc 1,1-4). 
Anche l’Apostolo Pietro nella sua Seconda Lettera pone a fondamento della fede che lui annuncia la storia da lui vissuta:

Infatti, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché siamo andati dietro a favole artificiosamente inventate, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza. Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando giunse a lui questa voce dalla maestosa gloria: «Questi è il Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto il mio compiacimento». 
Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo mentre eravamo con lui sul santo monte. E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l’attenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non sorga nei vostri cuori la stella del mattino. 
Sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura profetica va soggetta a privata spiegazione, poiché non da volontà umana è mai venuta una profezia, ma mossi da Spirito Santo parlarono alcuni uomini da parte di Dio (2Pt 1,16-21). 

Anche l’Apostolo Paolo mette a fondamento della fede che Lui annuncia la storia da lui vissuta e testimoniata da molti altri testimoni:

Vi proclamo poi, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho annunciato. A meno che non abbiate creduto invano!

A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici.

In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. 
Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli e non sono degno di essere chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. 
Per grazia di Dio, però, sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana. Anzi, ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. Dunque, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto (1Cor 15,1-11). 
Oggi l’Apostolo Pietro è nella casa del Centurione Cornelio. A Lui annuncia il mistero di Cristo, narrando la sua storia. I fatti che lui narra sono pubblici, non sono fatti segreti, nascosti, avvenuti in un deserto.

PRIMO EVENTO STORICO: si inizia dal Battesimo di Giovanni il Battista e dalla sua predicazione:

Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni

SECONDO EVENTO STORICO: la consacrazione di Gesù in Spirito Santo e la sua opera di bene verso tutti:
Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. 

TERZO EVENTO STORICO: Pietro e quanti sono con Lui sono testimoni oculari degli eventi che vanno dal battesimo di Gesù fino alla sua crocifissione:
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce,

QUARTO EVENTO STORICO. Dio ha risuscitato Gesù. Essi lo hanno visto. Sono loro i testimoni prescelti da Dio del Cristo Risorto:
Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti.

QUINTO EVENTO STORICO: Gesù Risorto dona il comando ai suoi Apostoli di annunciare e di testimoniare che Lui è il Giudice dei vivi e dei morti:
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. 

SESTO EVENTO STORICO: I profeti testimoniano tutti questa la verità di Cristo Gesù. La salvezza è nel suo nome:
A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome.
La nostra fede non è una favola, non è una pura rivelazione che scende dall’alto. È invece una storia vissuta e testimoniata.

Se togliamo la storia alla nostra fede, non c’è più fede. Storia è la creazione del cielo e della terra. Storia è la disobbedienza del primo uomo. Storia è la morte frutto della disobbedienza.

Storia è la vita di Abramo, di Isacco e di Giacobbe. Storia è la vita di Mosè come vero bastone nelle mani del Signore. Storia è la vita di tutti i profeti.

Storia è la vita di Cristo Gesù e dei suoi Apostoli. Storia è la vita di tutti i martiri e di tutti i confessori della fede.

In questa storia si manifesta Dio Padre, Cristo Gesù, lo Spirito Santo.  Ecco la verità della nostra fede: Dio Padre assume la vita di un uomo e fa vivere in essa tutto il suo amore, tutta la grazia di Cristo Gesù, tutta la comunione dello Spirito Santo.
Ecco il vero fondamento della nostra fede: la vita di ogni discepolo di Gesù data al Padre, sul modello e sull’esempio di Cristo Signore, perché il Padre faccia vivere in essa tutta la potenza del suo amore, Cristo Gesù tutta la divina forza della sua grazia, lo Spirito Santo tutta la potenzialità della sua verità, della sua sapienza, intelligenza, consiglio, fortezza, scienza, pietà e timore del Signore.

Se il cristiano non dona la sua vita al Padre, questa vita mai potrà essere fondamento della vera fede. Manca alla fede che lui annuncia la storia. Possiamo anche annunciare la storia di Cristo Gesù, possiamo anche narrare la storia dei martiri e dei confessori della fede, ma questa storia non produce fede se ad essa non viene aggiunta la nostra storia.

Quando il cristiano aggiunge alla storia sulla quale è fondata la fede la sua personale storia di fede è allora che molta fede sorge nei cuori.
LEGGIAMO At 10,34a.37-43
Pietro allora prese la parola e disse: Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. 
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. 
Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. 
A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome».
Oggi alla nostra fede non solo manca la nostra storia, necessaria perché la fede sorga nei cuori, manca la storia del Padre, la storia del Figlio, la storia dello Spirito Santo.
La nostra storia e la storia del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, la storia dei martiri e dei confessori della fede, la storia di quanti ci hanno preceduti nella fede deve essere una sola storia.

L’edificio è uno, la costruzione è una. Chi viene dopo sempre deve edificare su quanto già è stato edificato. Noi oggi abbiamo demolito quanto già è stato costruito, abbiamo tolto dal nostro cuore la storia precedente che è storia di Dio e del corpo di Cristo, non abbiamo più alcuna possibilità che si possa edificare l’edificio della nostra fede,

Essendo Cristo Gesù la Pietra angolare di questo edificio spirituale della fede, se Cristo viene tolto, tutto l’edificio crolla.

Nessuno si faccia illusioni. O Cristo Gesù riprende il suo posto nell’edificio della fede oppure lavoreremo invano e per nulla. Tutto è Cristo per noi e senza Cristo consumiamo invano le nostre energie.

SECONDA LETTURA

Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. 
L’Apostolo Paolo non solo ci dice che la nostra fede va fondata, edificata, costruita, innalzata su Cristo Signore, il Crocifisso che è il Risorto, l’Agnello Immolato che è il Vivente eterno. 
Ci dice anche che noi con il battesimo siamo morti con Cristo e con Cristo anche risorti. La nostra vita e quella di Cristo Gesù sono ora una sola vita.

Cristo Gesù è nei cieli, seduto alla destra del Padre, e anche ogni membro del suo corpo è assiso alla destra del Padre.
Se siamo assisi alla destra del Padre dobbiamo anche cercare le cose di lassù e non più quelle della terra. Se viviamo in Cristo dobbiamo vivere la vita di Cristo. Poiché non siamo più nel mondo, non possiamo vivere la vita del mondo. Se viviamo la vita del mondo attestiamo di non essere in Cristo Gesù. Se siamo in Cristo Gesù dobbiamo attestare che non siamo più nel mondo. Lo attesteremo non vivendo più la vita del mondo.

Ecco le regole che l’Apostolo Paolo ci dona nello Spirito Santo, perché noi possiamo vivere la vita di Cristo e non più quella del mondo:

Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, immoralità, passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è idolatria; a motivo di queste cose l’ira di Dio viene su coloro che gli disobbediscono. Anche voi un tempo eravate così, quando vivevate in questi vizi. 
Ora invece gettate via anche voi tutte queste cose: ira, animosità, cattiveria, insulti e discorsi osceni, che escono dalla vostra bocca. 
Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una piena conoscenza, ad immagine di Colui che lo ha creato. 
Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti.

Scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete grazie!

La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a vicenda con salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine, cantando a Dio nei vostri cuori. 
E qualunque cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre (Col 3,5-17).

Ecco la regola che dona agli Efesini: 
Ma voi non così avete imparato a conoscere il Cristo, se davvero gli avete dato ascolto e se in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, ad abbandonare, con la sua condotta di prima, l’uomo vecchio che si corrompe seguendo le passioni ingannevoli, a rinnovarvi nello spirito della vostra mente e a rivestire l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella vera santità. 
Perciò, bando alla menzogna e dite ciascuno la verità al suo prossimo, perché siamo membra gli uni degli altri. Adiratevi, ma non peccate; non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date spazio al diavolo. 
Chi rubava non rubi più, anzi lavori operando il bene con le proprie mani, per poter condividere con chi si trova nel bisogno. Nessuna parola cattiva esca dalla vostra bocca, ma piuttosto parole buone che possano servire per un’opportuna edificazione, giovando a quelli che ascoltano. 
E non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il quale foste segnati per il giorno della redenzione. 
Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta di malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo (Ef 4,20-32).
La morale non è una sovrastruttura della nostra fede. È invece il frutto che necessariamente dovrà produrre la vita da risorti in Cristo, assisi alla destra del Padre. Natura nuova, frutti nuovi. Matura spirituale, frutti spirituali. Natura di Cristo, frutti di Cristo Gesù.

Finché noi continuiamo a pensare che la fede è una cosa e la morale è un’altra cosa, sempre agiremo secondo il mondo e mai secondo Cristo Gesù. Se agiamo secondo il mondo attestiamo di non avere la natura di Cristo. La natura di Cristo attrae alla natura di Cristo. Porta a produrre i frutti di Cristo. La natura secondo il mondo attrae al mondo. Produce i frutti del mondo che sono frutti della superbia della vita, della concupiscenza degli occhi e della concupiscenza della carne.
LEGGIAMO Col 3,1-4

Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. 
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria.
È vero. La nostra vita è nascosta in Cristo, allo stesso modo che la vita di Cristo era nascosta in Dio Padre, nella comunione dello Spirito Santo.
La vita è nascosta. I frutti però sono visibili. La visibilità dei frutti attesta se la nostra vita è veramente nascosta in Cristo o essa è nascosta nel mondo. I frutti non ingannano, perché sono essi che rivelano la natura dell’albero. Se siamo di natura cristica, dobbiamo produrre i frutti di Cristo Signore. E se siamo partecipi della natura divina anche i frutti devono essere quelli di Dio, mai quelli del mondo, mai quelli della carne.
Questa verità è così rivelata dall’Apostolo Paolo ai Filippesi:

Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si comportano secondo l’esempio che avete in noi. Perché molti – ve l’ho già detto più volte e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da nemici della croce di Cristo. 
La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle cose della terra. 
La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose (Fil 3,17-21). 
Il cristiano in Cristo non solo ha Cristo Gesù come unico e solo modello da seguire. Lui è chiamato ad essere vita di Cristo in mezzo ai suoi fratelli, allo stesso modo che Gesù era vita del Padre in mezzo agli uomini.
È grande il mistero del cristiano. Lui è chiamato ad essere il Cristo visibile oggi e sempre in mezzo agli uomini. Questa è la sua vocazione. Altre vocazioni sono mezzi perché si viva la vita di Cristo, mai potranno essere il fine della nostra vita. È verità mai da dimenticare. 
LETTURA DEL  VANGELO
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 
Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 
L’Apostolo Giovanni pone la Scrittura a fondamento della sua fede nella risurrezione di Gesù Signore. Questo significa che la risurrezione del Signore, come anche la sua Crocifissione e l’espiazione vicaria, non è un evento puramente cristologico, che riguarda cioè la sola Persona di Gesù Signore. È invece vero evento teologico e di conseguenza riguarda il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo. Riguarda tutto il mistero della Beata Trinità. È il Padre che dona il Figlio. È il Padre che risuscita il Figlio. È il Padre che costituisce il Figlio dono di salvezza per il mondo intero.
È il Padre che ha stabilito che Gesù il Nazareno è il solo nome nel quale è stabilito che possiamo essere salvati. Questa verità teologica così è rivelata dallo stesso Gesù a Nicodemo nel Vangelo secondo Giovanni:

E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.  Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. 
Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio» (Gv 3,14-21)
 Essendo tutta la vita di Cristo Gesù evento teologico, questo evento riguarda l’universo intero, riguarda ogni uomo. Non solo la vita di Cristo Gesù è evento teologico, è soprattutto evento teologico trinitario. Significa che se vogliamo professare la vera fede, dalla quale è la vera salvezza, dobbiamo credere nel Padre che ci ha dato Cristo Gesù Crocifisso e Risorto per essere nostra vita e lo Spirito Santo perché sia Lui a realizzare la vita di Cristo Gesù in noi, perché sia Lui a farci vivere la morte di Cristo perché così possiamo vivere tutta la sua vita. 
Avendo noi oggi tolto dal mistero della fede sia il Padre che il Figlio e lo Spirito Santo e annunciando un Dio che non è il Padre e che è senza il Figlio e lo Spirito Santo, nel quale credere, abbiamo una fede priva della sua purissima verità storica. Questa fede senza storia, è pura ideologia.
È però una ideologia che non potrà mai salvare. Manca il Padre che dona il Figlio per la nostra salvezza e redenzione. Manca il Figlio, il Redentore e il Salvatore stabilito dal Padre. Manca lo Spirito Santo che trasforma la vita di Cristo in nostra vita e la nostra vita in vita di Cristo.

Urge oggi che ognuno per la sua parte collabori a far sì che il mistero della nostra fede ritorni nella sua più pura verità, se vogliamo che si producano frutti di vita eterna. Se non diamo verità al mistero della nostra fede, consumeremo invano ogni nostra energia. Mai nessuno di noi darà vita a Cristo per mezzo della sua vita e neanche Cristo Gesù potrà dara vita alla sua vita per mezzo della nostra vita.
Come questo potrà essere possibile? Riportando la nostra fede nella verità della Scrittura. L’Apostolo Giovanni parte dalla verità della Scrittura e anche noi dobbiamo partire dalla verità della Scrittura.

Ecco come anche in Pietro storia e Scrittura sono una cosa sola: 
Uomini d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzaret – uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, come voi sapete bene –, consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, voi, per mano di pagani, l’avete crocifisso e l’avete ucciso. Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. Dice infatti Davide a suo riguardo:

Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua, e anche la mia carne riposerà nella speranza, perché tu non abbandonerai la mia vita negli inferi né permetterai che il tuo Santo subisca la corruzione. Mi hai fatto conoscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con la tua presenza.

Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e il suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma poiché era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, previde la risurrezione di Cristo e ne parlò: questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne subì la corruzione. Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire (At 2, 22-33). 

La fede è la vita di Cristo Gesù annunciata perché diventi nostra vita. Dove la vita di Cristo Gesù non viene annunciata perché diventi nostra vita, là mai potrà nascere la vera fede. Manca la vita di Cristo Gesù.

LEGGIAMO IL TESTO DI Gv 20,1-9
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.  
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.  Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.  Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 
L’ordine che regna nel sepolcro è solo segno che Gesù non è stato trafugato. Dice che nessuno è entrano e nessuno ha portato via Gesù. Se nessuno lo ha portato via, è il Padre che lo ha portato via. Come lo ha portato via? Compiendo per Lui quanto era stato annunciato per mezzo dei suoi profeti nelle pagine dell’Antico Testamento. 

L’Apostolo Giovanni lascia il sepolcro con questa fede nel cuore: Gesù il Crocifisso è ora Gesù il Risorto. L’Agnello immolato è l’Agnello vivente. La storia testimonia il compimento della prima parte del mistero di Cristo Gesù. La fede, corroborata dalla storia, attesta il compimento della seconda parte. Gesù è veramente risorto. Il Padre lo ha portato via dal sepolcro.

Madre del Cristo Crocifisso e Risorto, aiuta i cristiani del nostro tempo perché fondino la loro fede sulla storia e sulla Scrittura. Non solo sulla storia. Non solo sulla Scrittura. Ma sulla storia e sulla Scrittura. Amen. 
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